
BRESCIA. Spezia-Brescia, partita
secca valida per i sedicesimi di
finale, non è una primizia in
CoppaItalia.Setteannifa,all'ini-
zio della stagione 2015-2016,
per il secondo turno della com-
petizione,lerondinellediRober-
to Boscaglia giocarono al Picco
controiliguri(anch'essiperòal-
lora in serie B) del croato Nenad
Bjelica:passaronosolo45secon-
diper la botta dafuori di Piccolo
che alla fine, nono-
stante un gol annul-
latoaKupiszeunpa-
lo nel finale, risulte-
rà essere il gol-vitto-
ria che eliminò i
biancoblu.

 Unacompetizio-
ne alla quale il Bre-
scia ha partecipato
ben74voltesu76edizioni,risul-
tando il quinto club in assoluto
(dietro soltanto a Bologna, In-
ter, Juventus e Milan) al pari di
Genoa, Lazio, Roma e Torino in
quantoapresenze.Camminipe-
rò spesso non troppo lunghi. A
pari categoria il Brescia (in serie
A)raggiunseunasemifinalesto-
rica: un traguardo d'orgoglio
ma anche di lacrime. Era il gen-
naio 2002 e la Leonessa guidata

daMazzone,cheavevaelimina-
to la Roma di Capello vincendo
sia all'Olimpico (1-0) che a
Mompiano (3-0), sfidò il Parma
su 180'. L'andata resterà, pur-
troppo, nella memoria di tutti
datochenonsigiocòperlatragi-
ca morte di Vittorio Mero. La
partitafucosìrinviataadunaset-
timana dopo dove i ducali s'im-
posero per 2-0 con i gol di Mar-
chionni e Nakata e dove arriva-
rono altre lacrime, quelle di
Roby Baggio che, appena rien-
trato da un infortunio, si ruppe i
legamentidelginocchio,ennesi-
mo crack per il divin codino.
Non bastò al Brescia il 2-1 del ri-
torno al Rigamonti del 7 febbra-
iosuccessivoconGiuntieSalga-

doaribaltareilvan-
taggio ospite di Bo-
nazzoli che mandò
il Parma in finale
con la Juventus.

Passato recente.
Oltreall'eliminazio-
ne ai rigori al primo
turno dell'anno

scorso nel match allo Scida col
Crotone, l'unico percorso pro-
mettentedellustroscorsoleron-
dinelle (negli altri quattro casi
sempre fuori al secondo o terzo
turno, anche quando squadra
di A perse 1-0 nel 2019 col Peru-
gia di B) lo intrapresero nell'an-
nata... sbagliata. Due anni fa in-
fatti, in piena pandemia, il Bre-
scia arrivò al quarto turno ma
nonsipresentò allasfidadelCa-

stellani contro l'Empoli perché
colpito nel gruppo da alcuni ca-
si Covid, perdendo così 3-0 a ta-
volino. Dobbiamo andare alla
stagione 2014-2015 per ritrova-
re, come domani, una sfida di
Coppacontrounasquadradise-
rieA. Erailquartoturno(sedice-
simi di finale), ancora in partita
secca, e a Genova la Sampdoria
s'imposeper2-0conigoldiGab-
biadini e Bergessio. Nelle com-
petizioni immediatamente pre-
cedenti, quattro eliminazioni in
trasferta contro Bologna (1-0 al
terzoturno,2013-2014),duevol-
teconilCatania(2-1alterzotur-
no,2011-2012e5-1alquartotur-
no l'annata precedente, ma an-
che il Brescia militava in A) e
conilTorino(2-1aisupplemen-
tari al terzo turno nel
2008-2009).

Successi con squadre di A.Sono
due i precedenti del nuovo mil-
lennio che danno forza al Bre-
scia per la sfida del Picco di do-
mani. Entrambi consecutivi,
seppur giocati al Rigamonti, vi-
dero il 27 agosto del 2006 il Bre-
scia (di serie B) eliminare il Ca-
gliari al terzo turno vincendo
1-0 con gol di Matteo Serafini
nei tempi supplementari e, nell'
annata precedente, eliminare il
Chievo (il 22 agosto del 2005)
sempre al terzo turno (sedicesi-
midifinale)vincendo1-0conin-
cornata vincente di Mareco nel
finale. In entrambi i casi, le ron-
dinelle trovarono poi agli ottavi
ilMilanche,vincendosiaall'an-
data che al ritorno (prima 4-2 e
2-1 e poi 3-1 e 4-3) ne fermò la
corsa.Chesedomaniproseguis-
se porterebbe in dono l’Atalan-
ta.

Arbitri. La sfida di domani sarà
direttadaFedericoLaPenna.As-
sistenti:PerrottiePoli.Var:Mari-
ni. Avar: Muto. //

SALÒ. Non ancora bella, come
peròera stataaBolzanoeaUdi-
ne in Coppa Italia. Non sem-
pre continua, anzi nelle ultime
uscite molto discontinua. Non
particolarmente efficace in fa-
se offensiva, visto che in otto
partite ha segnato sette reti e di
queste solo tre (due di Pittarel-
lo ed una di Guerra) portano la
firma di un attaccante. Ed ora
anche un po’ meno attenta in
fase difensiva,visto che adArzi-
gnano ha subito per la prima
volta due reti in una sola parti-
ta, anche se resta la seconda
miglior difesa del girone.

Tra numeri e sensazioni, pe-
rò, non è ovviamente tutto da
buttare in casa di una Feralpi-

Salò che due sconfitte di fila lo
scorso anno le aveva subite so-
lo una volta, il 2-1 sul campo
della Giana Erminio ed il suc-
cessivo 0-3 interno contro la
Pro Vercelli.

Di buono, anzi, ci sono tante
cose, compreso il fatto che lo
scorso dopo otto giornale i ver-
deblù avevano 12 punti ed ora
ne hanno tredici, ma se il cal-
cio non è fatto solo di numeri,
allora bisogna prendere il buo-
no, esserne soddisfatti e nel
contempoprovare a migliorar-
lo. Ma prima ancora bisogna
prendere quel che di buono
non c’è (ancora), perché è lì
che staff tecnico e squadra de-
vono lavorare per crescere.

E se è vero che non è la Feral-
piSalòla squadracheha l’obbli-
go di vincere il campionato, è
però vero che sino a questo
punto l’equilibrio l’ha fatta da
padrone e potrebbero bastare
pochi accorgimenti per fare il
salto. Di qualità, e di conse-
guenza in classifica.

I rimpianti in casa verdeblù

sono tanti, ma c’è la consape-
volezza di poter fare molto di
più perché ci sono giocatori di
grande qualità e temperamen-
to ai quali può bastare poco
per essere ancor più squadra.

L’occasione per dare una di-
mostrazionedelle reali possibi-
lità di poter essere protagoni-
sta arriva subito.
Domenica i verde-
blù giocheranno a
Lignano Sabbiado-
ro contro il Porde-
none, ma prima
(domani, ore 21, al
Turina) affronte-
ranno il Sangiulia-
no, che pur essen-
do neopromossa sta in alto,
ma non è certo una sorpresa.

La campagna acquisti è stata
di lusso ed in gialloblù milita-
no ben sette ex salodiani. I di-
fensori Alcibiade, Farabegoli e
Paolo Marchi, il centrocampi-
sta Guidetti, il trequartista Mo-
rosini, gli attaccanti Cogliati e
soprattutto Miracoli, uno che
con la casacca verdeblù ha

scritto pagine di storia salodia-
na. Riceveranno il giusto tribu-
to da tifosi che non li hanno di-
menticati,ma poi sarà una par-
tita tutta da vivere, nella quale
gli uomini di Vecchi dovranno
dimostrare di avere voglia di ri-
scattarsi e crescere: possono
davvero puntare molto in alto.

La situazione. Il posticipo:
Mantova-Pordenone 2-1.

La classifica: Renate e San-
giuliano p.ti 15; Pordenone,

Lecco,PadovaeNo-
vara 14; Arzignano
e FeralpiSalò 13;
ProPatria12;Vicen-
za, Pergolettese e
ProVercelli11;Albi-
noLeffe 10; Juven-
tus NG 9; Mantova,
Trento e Pro Sesto
8; Triestina 7; Vir-

tus Verona 5; Piacenza 3.
La nona giornata. Domani:

AlbinoLeffe-Arzignano, Feral-
piSalò-Sangiuliano, Lecco-Ju-
ventus NG, Pergolettese-Pro
Patria, Piacenza-Renate, Pro
Sesto-Novara, Triestina-Pado-
va, Virtus Verona-Pro Vercelli.
Giovedì: Pordenone-Trento e
Vicenza-Mantova. //

FRANCESCODORIA

Il miglior
risultato
di sempre
è una semifinale
nel 2002 ma era
un Brescia
di massima serie

Domani al Turina
l’attesa sfida
al Sangiuliano
dei sette ex:
Guidetti
e Miracoli
i più attesi

Brescia a caccia del tris: ottavi di Coppa
già centrati due volte da sotto categoria

Vogliaebisognodi trovareuna reazioned’orgoglio. Il Brescia all’uscita dal campo a Cagliari

Domani la sfida allo Spezia
Alle rondinelle è già
capitato di battere squadre
(Cagliari e Chievo) di serie A

Curiosità

Fabrizio Zanolini

CALCIO / SERIE B

TORBOLECASAGLIA.Prima di tut-
to, il Brescia aspetta di ritrova-
re la sua guida, Pep Clotet. Se
questa mattina l’allenatore ca-
talano starà meglio, sarà pron-
to a dirigere la rifinitura in vista
della partita con lo Spezia altri-
mentinuovamentespazioal vi-
ce Gastaldello. Ancora fuori
causa anche il direttore sporti-
vo Giorgio Perinetti.

La preparazione per la tra-
sferta in Liguria a ogni modo
procede e allo stato attuale
l’unico giocatore out per pro-
blemi fisici è il terzino destro
Fran Karacic. Tutti gli altri so-
no convocabili e verranno fat-
te scelte necessariamente an-

che in funzione della partita di
sabato contro il Venezia.

Quanto a chi scenderà in
campo allo stadio «Picco» per
la partita in programma alle 15
(diretta tv su Italia Uno, diretta
testuale sul sito del Giornale di
Brescia), la sensazione è che si
vada verso un undici che privi-
legerà tutti quei giocatori che
per svariati motivi hanno fino
a qui giocato meno. In porta si-
curamente ci sarà Andrenacci,
in difesa tornerà Cistana e a si-
nistra potrebbe esserci Huard.
In mezzo al campo dovrebbe-
ro rivedersi Ndoj e Labojko e
davanti saràl’occasioneper ve-
dere all’opera Niemeijer, anco-
ra oggetto sconosciuto, Olzer e
Bianchi che non sta riuscendo
perilmomentoaritagliarsispa-
zi importanti in campionato.
Dopo pranzo il Brescia partirà
per il ritiro. //

In Liguria spazio
a chi ha giocato meno

Chancedal 1’.Possibile per Bianchi

Dal campo

Guerra. Il bomber verdeblù si è sbloccato, ora tocca alla squadra

La Feralpi cerca lo scatto per sognare ancora

Serie C

Nonostante due ko
di fila la squadra
di Vecchi può tornare
a essere efficace e bella

GIORNALE DI BRESCIA · Martedì 18 ottobre 2022 41

 > SPORT


